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Scampoli 
Vicolo cieco 

Gaetano Baìdacci sul Cor­
riere della Sera analizza t 
motioi dei grandi progressi 
elettorali del PCI, a Lentia-
no. Efili fa questa scoperta 
sensazionale: il comunismo 
cammina anche < in una e ih 
ladina di " pieno ini pie no ' >. 

Che disperazione! Hanno 
finora sostenuto che il comu­
nismo sboccia nella miseria; 
ora scoprono che cresce an­
che nel < pieno impicco ». 
Che cosa deve dunque com­
battere la borghesia: la mi­
seria o il pieno impiego? 

Nel dubbio pensa a far 
quattrini... 

V a n i t à d e l l e v a n i t à ? 
Lo stesso Baìdacci scrive, 

sempre u proposito delle ele­
zioni di Legnano: « Gli elet­
tori Dimioano chiamati a no­
tare per il P.C A.: contro i 
lìcen/iamenli; contro la ri­
duzione d'orario; per la di­
fesa di tutte le fabbriche; 
per il lavoro dei giovani di­
soccupati; contro gli sfratti; 
contro gli aumenti indiscri­
minati degli affitti; contro la 
miseria e i tuguri; per una 
casa per tutti; per una pen­
sione mensile alle donne ca­
salinghe; per la difesa della 
liberili e della Costituzione; 
per l'indipendenza nazionale 
p per la pace; per il benes­
sere e la tran<piillilà di tut­
to. le famiglie e per la gioia 
di tulli i bambini... Non ci 
mancava altro che fossero 
innituti a votare comunista 

f ier assicurarsi la fedeltà d»'l-
e loro donne. Non può sfug­

gire, all'occhio più sereno, la 
vanità di molte di quellp ri­
chieste, o. almeno, la loro 
intempestività ». 

Hichlcste oane?!? Si dene 
quindi rivendicare in nome 
degli elettori: licenziamenti, 
riduzioni di orario, chiusura 
delle fabbriche, disoccupazio­
ne per i giovani, sfratti, au­
menti dei fitti, offese alla Co­
stituzione, fine dell'indipen­
denza nazionale, guerra. In­
felicità per tutti i bambini. 

Ecco richieste utili e tem­
pestive, di facile attuazione 

S i l e n z i o ! 
Scrive il Popolo: < Se hen 

si osserva, il problema delia 
CED è alla base, in modo 
determinante, dei massimi 
problemi che dominano la 
scena internazionale in que­
sto inizio di 1954 >. 

Il Messaggero parla -li 
quattro argomenti discussi 
Ira l'anfani e Saragat. Di 
questi, il quarto e la rati­
fica del trattato per la CF.V. 
Ma sfidiamo i lettori a tro­
vare, sul giornale, che cosa 
si sono detti Fanfani e f-i-
nigut sul punto quarto Mi­
stero... 

La CED è talmente il mas­
simo dei problemi (ed il nifi 
aporco di tutti) che preferi­
scono non parlarne in pub­
blico. 

D i z i o n a r i o 
Dal Tempo: e .Vi spera p°-

rò che l'on. Fanfani. da buon 
toscano, sappia e voglia at­
tenersi al dizionario della 
lìiimin italiana più pura ^ 

Nel quale dizionario, per 
quanto si cerchi, non si tro­
verà mai la parola CED 

C a c c i a a l l e s t r e g h e 
Fin qui lu commedia si è 

svolta, su per giù. in questi 
termini: 

ATTO PRIMO 
.Monarchici: — Bella poli­

tica che state facendo! Non 
vedete che va lutto a van­
taggio dei comunisti? 

Repubbl icani : — Ma siete 
diventali ciechi? Guardale 
quello che fate! Dietro la 
porta c'è il comunismo... 

Socialdemocrat ic i : — A 
noi no, non ce la farete fare 
questa politica! Non voglia­
mo fare il gioco dei comu­
nisti, noi. 

Democrazia c r i s t i a n a : 
— Sciagurati! Affondo! Tutti 
sul ponte (radio)! Peggio per 
voi. ne approfitteranno i co­
munisti... 

ATTO S E C O N D O 
Ugo l a Malfa (sul Mon­

do): — Borghesia, tu stai già 
offrendo il collo al comu­
nismo. 

Indro Montanelli (su Epo­
ca ) : — Ormai è fatta. Non 
c'è che da prendere l'aereo 
per la Svizzera. 

Luijri Barzini jr. (m Epo­
ca) : — Taci Montanelli' \on 
è detto che tutto sia perduto. 
Forse, se i ricchi si mettono 
a pagare le tasse, ce la fa­
remo... (Ma quelli prima che 
pagano...). 

A T T O TERZO 
Dulie*: — Non c'è proprio 

da fidarsi di voi. Siete tutti 
oVftccordo con i comunisti. 

Mac Carthy: — Avete per­
sino nel governo gente che 
fa il giuoco dei comunisti. 

Tap in i jr. /autore «MI* 
Mostra dell 'ai di l à ) : — Ba­
sta. Mi dimetto. 

D e Gasper i (su DÌSCUSMO-
ne): — Signori americani. 
noi Dogliamo laoorare per 
DOÌ~. Ma come facciamo, se 
prendete sempre a schiaffi 
rifalia? Che figura ci fate 
fare? 

Fanfani: — Mollo intere* 
sante, ma io che programma 
presento alle Camere? 

Pella: — Ahi Ah! Qui 't 
ci svoglio! Ahi Ah! Iride a 
crepa-PelIa) . 

V.A. 

ATTESA CON GRANDE INTERESSE DALLE DONNE ITAI.ÌA> 

Sì 
la 

apre slamane 
Conferenza della 

a Firenze 
•-•-' j 

lavoratrice 
Oltre novecento delegate ospitate dalla città del Giglio — Domani le con­
clusioni del compagno Giuseppe Di Vittorio — Il saluto dell' U. D. I. 

con una nobildonne 
accampato ad Aosta 

Il l'è senza corona occupa un intero piano dell' hotel — Le cameriere e 30 bauli 
Il Casinò di St. "\ incent l'attende — I diciannove anni della sua nuova amica 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 22. — Una (lupo 
l 'altra, provenient i da ogni 
par te d'Italia, sono scese oggi 
alla stazione di Santa Maria 
Novella le delegazioni delle 
lavoratr ici i tal iane che pa r ­
teciperanno domani alla Con­
ferenza nazionale della don­
na lavoratr ice. 

Le pr ime ad arrivai e sono 
state le 39 delegate della prò 
vincia di M o d e n a , seguite, 
dopo pochi minuti dalla dele 
gazione romana. 

Dalle 19 di oggi sino a tar 
da sera, a Santa Maria No 
velia, e stalo un continuo 
susseguirsi delle diverse de ­
legazioni, — =ono state an ­
nunciate oltre 900 delegate — 
accolte da un gruppo di lavo­
ratori incaricati di avviare le 
centinaia di donne nelle ab i ­
tazioni e negli alberghi scelti 
per il loro soggiorno fiorenti­
no. Si può dire che nella se­
rata non è giunto a Firenze 
nessun t reno che non por tas­
se un numero più o meno 
grande di delegate alla con­
ferenza nazionale della donna 
lavoratr ice. 

Par t ico larmente festeggiate 
sono state lo rappresentant i 
delle lavoratrici della Sicilia 
e della Sardegna, alcune delle 
quali , per la pr ima volta nella 
loro vita, hanno posto piede 
sul cont inente . 

Ai lavori, s a ranno presenti 
anche Germain Guille della 
segreteria della C.G.T., due 
delegati d e l l a Federazione 
sindacale mondiale, e le r a p ­
presentant i delle lavoratrici 
tr iestine. Tra le adesioni per ­
venute al Comitato organiz­
zatore della conferenza una 
menzione par t icolare mer i t a ­
no quella del prof. Piero Ca­
lamandrei e quella del p r o ­
fessor Pellegrini, d i re t tore 
dell ' ist i tuto di medicina so ­
ciale del l 'univers i tà di P a ­
dova, il quale in terverrà alla 
conferenza di domani . 

L ' importanza della confe­
renza è sottolineata dal g r an ­
dioso movimento che l'ha 
prepara ta , nel mesi trascorsi, 
in tut t i 1 centr i , piccoli e 
grandi , della nazione. Oltre 
un milione e mezzo di lavo­
ratrici hanno partecipato alle 
20.000 assemblee unitar ie , che 
si sono tenu te in tut to il 
paese, nel volgere di poco più 
di d u e mesi. Duran te queste 
assemblee è avvenuta l 'ele­
zione delle delegate alla con­
ferenza nazionale, men t re in 
moltissimi centr i del Nord a 
conclusione delle assemblee, 
si è proceduto alla sottoscri­
zione volontaria della somma 
occorrente per il viaggio de l ­
le delegate. 

Molte delle donne, che so­
no giunte a Firenze, si met ­

tevano in viaggio per la p r i ­
ma volta e per la prima vol­
ta si muovevano verso una 
grande città. 

La somma delle r ivendica­
zioni di milioni di donne a p ­
pare in migliaia di quaderni 
r - nilati luogo per luogo. 

Come è stato annunciato, 
l'on. Di Vittorio, prenderà la 
paiola, domenica, nella sala 
del Teatro Apollo. 

In tanto il comitato provin­
ciale dell'U.D.I. ha indiriz­
zato alle lavoratrici prove­
nienti da tut ta Italia il se­
guente saluto: 

« Il comitato provinciale 
dell'U.D.I. di Firenze in oc­
casione della conferenza na ­
zionale delle donne lavora­
trici, porge 11 suo saluto alle 
delegate di tu t ta Italia rico­
noscendo in esse l 'avanguar­
dia capace ed intelligente 
nella lotta per l 'emancipa­
zione femminile di tu t te le 
donno. Augura buoni lavori 
a l l a conferenza medesima 
perchè nel nostro paese sia 
rispettata la dignità della la­

voratrice il riconoscimento ad 
uguale lavoro, uguale salario 
ed una maggiore assistenza; 
auspica che nel nostro paese 
vi possa essere un governo 
democratico che metta in atto 
la Costituzione repubblicana 
nella qua le si contemplano 
leggi che favoriscono lo svi ­
luppo della personalità della 
donna lavoratrice e p o n e 
condizione per una completa 
emancipazione d e l l a donna 
italiana ». 

Sciopero a Manfatcone 
degli 8700 del centferi 

MONFALCONE, 22. — Gli 
8700 lavoratori dei cantieri di 
Monfalcone hanno effettuato 
oggi dalle 10,30 alle 12 un 
compattissimo sciopero, indet­
to dalle tre organizzazioni sin­
ducali, per protestare contro 
la riduzione dell 'orario di la­
voro che ha già colpito 828 la­
voratori . Le tre organizzazio­
ni sindacali si incontreranno 
lunedì prossimo per decidere 

il proseguimento della lotta in 
difesa della produzione del 
Cantieri e del salario dei la­
voratori . 

L'elezione della CI . 
a Barletta 

BARLETTA. 22. — Un a l ­
tro grande successo dell 'uni­
tà è stato ottenut odai 241 
lavoratori della Cementeria 
Meridionale di Barletta. Nel­
le elezioni per la Commissio­
ne interna, recentemente sca­
duta. è stata presentata una 
sola lista denominata lista di 
« Azione sindacale », che ha 
ottenuto il 100"/o dei voti. 

La presentazione della l i­
sta unitaria è stata accompa­
gnata da un interessante p ro ­
gramma unitario di lotta che 
comprende fra l'altro l 'au­
mento dei salari, a t t raverso 
il conglobamento e la pere­
quazione delle paghe, la di­
fesa dell ' industria e dell 'eco­
nomia. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

AOSTA, 22. — Faruk non 
alloggia all'Albergo « Coro­
na » che, tra parentesi, è il 
migliore di Aosta: vi è sem­
plicemente accampato. L'altra 
sera infatti, quando è im­
provvisamente giunto, non si 
è informato se vi erano una 
o due stanze Ubere, ma ad­
dir i t tura un intiero piano.. 

Per sua fortuna un'ala del-
l'HÒtel èra momcntaneamen-
te sfitta e cosi il deposto mo­
narca col suo minuscolo e 
modesto reame ha potuto fa­
cilmente .espugnarlo e trin-
cerarvlèl. Le consuete prati­
che burocratiche sono state 
svolte dal segretario par t ico­
lare, un atletico giovane sviz­
zero, il signor Chardonnens 
che ha dovuto consultare una 
cartina topografica dell'al­
bergo prima di potere ade­
guatamente piazzare il perso­
nale al seguito di Faruk e il 
suo vistosissimo bagaglio. 

Si tratta di quatto perso­
ne tra domestiche, autista e 
una trentina di quintaleg-

L 
m 

in apertura sociale,, di Fanfani 
un discorso di Giuseppe Di Vittorio 

// segretario generale della C.G.l.L. ha partecipato a Firenze al convegno delle C.d.L. della Toscana, 
dell* Umbria e delle Marche — La C. /. S. L. per una « pace separata » eon la Confindustria ? 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA st ra to di voler desistere dal­
l'iniziale intransigenza, ma 

FIRENZE. 22. — Oltre 
cento dir igent i sindacali delle 
Provincie della Toscana, del ­
le Marche e dell 'Umbria, r i u ­
niti nel convegno interregio­
nale promosso dalla segrete­
ria della CGIL, si sono impe­
gnati a svi luppare u l ter ior ­
mente la lotta per ot tenere , 
a t t raverso il conglobamento 
delle var ie voci della r e t r i ­
buzione e la perequazione 
delle paghe, quel migliora­
mento dei salari e degli s t i ­
pendi che è reso improroga­
bile dal l ' a t tuale livello di vita 

1 lavori del convegno sono 
stati aper t i da un 'approfon-
dita relazione dell 'on. G iu ­
seppe Di Vittorio, che ha r a p ­
presentato. insieme con il 
compagno Sant i , la segreteria 
della CGIL. 

Esaminando gli sviluppi 
della situazione, da i grandi 
scioperi nazionali del se t tem­
bre e del dicembre ad oggi, 
il segretario della CGIL ha 
affermato che la Confindu­
stria non solo non ha mo­

lla accentuato il suo irrigidi­
mento . L 'oratore ha aggiunto 
che non sarebbe possibile al 
padronato mantenere e ina­
spr i re la propria intransigen­
za se esso non contasse sul­
l'appoggio pieno e incondi­
zionato del governo 

II nuovo governo — ha 
soggiunto Di Vittorio — sem­
bra che voglia presentarsi 
come propenso al l '" aper tura 
sociale » che le masse lavo­
ratrici esigono, 

Ma come si può par lare di 
« aper tura sociale » — si è 
chiesto Di Vittorio — quando 
sono stati chiamati a far pa r ­
te del governo noti esponenti 
della destra economica, che 
rappresen tano le esigenze 
egoistiche delle grandi oli­
garchie capitalistiche e agra­
rie? 

Dopo aver aggiunto a que­
sto proposito che non si può 
far passare per <t aper tura 
sociale » un aumento dei can­
tieri di lavoro o un ampl ia­
mento del piano Fanfani per 

P QUESTA I , : APERTURA SOCIALE» DI FANFANI? 

La polizia aggredisce 
i licenziati del Vomane 

Numerosi feriti e contusi — Immediata protesta dei lavoratori 
con la solidarietà di parroci e di giovani dell'Azione Cattolica 

TERAMO, 22. — Numerosi 
operai sono r imast i feriti o 
contusi sulla piazza Orsini di 
Montorio al Vomano. dopo .a 
violenta carica della polizia. 
Manganello alla mano, la Ce­
lere si è scagliata senza a l ­
cun motivo apparente contro 
un folto gruppo di lavoratori 
che s tavano ord ina tamente e 
pacificamente manifestando 
contro i 1700 l icenziamene e 
per la costruzione delle o ro ­
messe central i elet tr iche del­
la « Tern i »>. 

Da anni è in corso la lotta 
per lo sviluppo economico 
della Valle del Vomano. da 
più di 40 giorni i 1200 one­
rai dei cantier i .sono in scio­
pero contro la smobilitazi i-
ne e i l icenziamenti . Cam-
pilli e Merl in r innovano le 
loro promesse e invitano i 
lavora tor i a pazientare, in­

vece di imporre alla » Ter­
ni » di proseguire i lavori 
Ora siamo addir i t tura al r e ­
gressione ingiustificata: è 
questa l 'apertura sociale di 
Fanfani? C'è un rapporto tra 
la bruta le carica di oggi e 
la r iunione tenuta ieri -era 
nel gabinet to del Prefetto fra 
i dir igenti della forza pub 
blica e i dirigenti della DC e 
della CISL provinciale? La 
volontà del monopolio « T e r ­
ni » ha ancora una volta p re ­
valso, nell 'azione dei r appre ­
sentanti del governo e cel 
part i to clericale, sulla volon­
tà della popolazione? 

Questo =i chiedono i lavo 
ratori della Val Vomano. m 
dignati por d i avvenimenti di 
Montorio. Dopo gli incidenti 
i lavoratori si sono riuniti in 
un comizio di protesta, men­
t re numerose delegazioni si 

I minator i in Belgio 
"muoiono per l'Europa • i 

Infelici parole dell'ambasciatore belga all'ar­
rivo a Milano «Ielle salme provenienti da Liegi 

MILANO. 22. — Stamane al­
le 13 nella cappella della sta­
zione centrale di Milano è sta­
to celebrato l'ufficio funebre 
per le salme dei cinque mina­
tori italiani morti in Belgio, 
arrivati l'altra sera da Liegi. 
Una folla silenziosa e commus­
sa gremiva la eappelletta. Sul­
le bari dei caduti erano le co 

operai italiani e belgi • fianco 
a fianco» sarebbe stato - u n 
duro tributo pagato allo svilup­
po della società moderna '.il 
signor Van Der Elst ha taciute 
però quale « società per azioni >.* 
rappresenti nel caso specifico 
la - società moderna. .) . GÌ: o-
perai italiani — secondo l\.ra-

ronc di fiori delle autorità i t i - | , o r e — " a n n o lavorato e sono 
liane e belghe e del Sindacate. 
belga dei lavoratori del car­
bone. Poco prima delle 13 ci.» 
giunto in aereo da Roma l'am­
basciatore belga Van Dcr t-lsi, 

Il discorso del diplomatico 
è stato definito un modello di 
cattivo gusto ed ha suscitati. 
un sentimento di collera, anche 
se non espressa, in coloro che 
lo hanno ascoltato. Dopo le con­
doglianze di rito del suo gover­
no alle famiglie dei defunti, iì 
signor Van Der Elst non ha 
saputo fare a meno di sparare 
un osanna «1 «pool» dell'ac­
ciaio e del carbone. Cosicché 
per l 'oratore la morte degli 

morti per « l'Europa 
Nel pomeriggio le bare sono 

state avviate ai paesi di origine 
dei cinque minatori morti. 

Incontro Gui-Pastore 
per il conglobamento 

Il ministro del Lavoro, on. 
Gui, ha ricevuto ieri l'on. Pa­
store della CISL, che gli ha 
illustrato il punto di vista del­
la sua organizzazione in inerito 
alla ripresa delle trattative con 
la Confindustria sul congloba­
mento. 

sono recate dal Sindaco par 
chiedere la convocazione del­
la Giunta e del Consiglio. 

I giovani di azione cat to­
lica e il parroco di Monto­
rio hanno espresso la loro 
solidarietà con gli operai . Al­
tri comizi di protesta si s°nc 
svolti a Crognaleto, F ino 
Adrano. Penna Sant 'Andrea . 
Cermignano, mentre moltissi­
mi telegrammi sono stati in­
viati a Campilli e a Merlin 

LE MANOVRE 
DI FANFANI 

(Continuazione dalla t. pagina) 

condo gli emendament i già 
proposti dalla CISL; a questi 
patt i , la CISL accetta la legge 
delega. Per il set tore indu­
str iale . la le t tera r ipete la r i ­
chiesta di costituzione di 
commissioni provinciali che 
cerchino di met te re qualche 
rimedio al l 'ondata dei licen­
ziamenti, e chiede un auto­
nomo indirizzo industr iale 
del l ' IRl . Pe r il set tore agr i ­
colo, la let tera si l imita a sol­
lecitare la rapida realizzazio- j 
ne delle leggi di riforma esi-1 
stenti , e a riferirsi generica- j 
mente all ' insabbiata legge deij 
contrat t i agrar i . Seguono a s - | 
sai generiche esortazioni ad 
affrontare il problema della 
disoccupazione, e infine una 
grave richiesta di presenta­
zione rapida dinanzi al Pa r ­
lamento dello stralcio di leg­
ge sindacale già redat to da 
Rubinacci, e che sembrava 
fosse intenzione di Fanfani 
di r i t i rare dalla circolazione. 

Per un esame approfondito 
della si tuazione politica si è 
r iuni ta ieri la Direzione del 
PSI , la quale ha deciso a ta r ­
da sera di aggiornare i pro­
pri lavori a martedì — con­
temporaneamente ai gruppi 
pa r lamenta r i — dopo le di­
chiarazioni di Fanfani. Il 
panorama sì chiude con i l i­
beral i . i qual i — t rami te lo 
on. Bozzi — hanno ribadito 
la propr ia incertezza di fron­
te a u n governo che, racco­
gliendo nel suo seno espo­
nent i della sinistra, del centro 
e della des t ra d . c , difficil­
men te po t rà espr imere un 
programma non contraddi t ­
torio. 

le case ai lavoratori , Di Vit­
torio ha ribadito che urge 
d imost rare con i fatti che i! 
governo non è dispo-ìo ad 
assecondare la volontà di 
predominio del grande pa­
dronato sul paese e intende 
liquidare la pretesa intolle­
rabile della Confindustria di 
de terminare il livello dei sa­
lari e degli stipendi da im­
porre ai lavoratori italiani. 

In considerazione di questo 
at teggiamento della Confin-
dustr ia il compagno Di Vit­
torio ha manifestato una pro­
tonda meraviglia per i! nuo­
vo passo dell 'on. Pastore e 
della CISL ver.-o il padro­
nato. 

Non i>i comprende — ha 
aggiunto l 'oratore — con 
quale speranza di successo Io 
on. Pastore abbia chiesto alla 
Confindustria di' t ra t ta re , l i ­
mitando lu r id i icsta alla q u e ­
stione del • - conglobamento, 
senza nessun accenno alle pe­
requazioni dei salari che ne 
conseguono. Non significhe­
rebbe nulla s is temare la 
s t ru t tura della paga se que ­
sta operazione non dovesse 
por tare a un migl ioramento 
effettivo delle retribuzioni 

Volevamo solo questa add i ­
zione con un totale identico 
al precedente? — Si è quindi 
domandato Di Vittorio — Se 
volevamo solo questo sa reb ­
be stato assurdo impegnare 
i lavoratori in due scioperi 

Concludendo questa pa r t e 
della sua relazione, Di Vi t to­
rio si è chiesto ; e il passo di 
Pastore non possa essere i n ­
terpretato come un indizio 
del desiderio della CISL di 
giungere a una « pace sepa­
rata » con la Confindustr ia, 
che non ha muta to di un mi l ­
limetro la sua posizione ini­
ziale di intransigenza, ma la 
ha anzi inaspri ta . A chi gio­
verebbe questa « pace sepa­
rata >.? — si è chiesto l 'ora­
tore. 

Affermando che essa non 
potrebbe cer tamente giovare 
a ne.-.-un lavoratore. Di Vitto­
rio ha così proseguito: Mi 
auguro che si t ra t t i di un 
equivoco e che l 'unità d 'az io­
ne sarà mantenuta e raffor­
zata. Se, tu t tavia , qualcuno 
p e n s a l e che l 'unità d'azione 
dovesse trasformarsi in un 
mezzo per r i t a rdare l 'agita­
zione. frenare il movimento 
e for.-e compromet tere il con­
seguimento di rivendicazioni 
nrofondamente giuste e sen­
tite dai lavoratori , dobbia­
mo dichiarare che andremo 
avanti !o stesso, capendo che 
i lavoratori di tu t te le cor­

renti e anche quelli non or­
ganizzati ci seguiranno per­
chè le richieste che noi avan­
ziamo sono più che ragione­
voli, pongono rivendicazioni 
improrogabili e possono e s ­
sere realizzate. 

Un accenno particolare lo 
oratore l'ha dedicato nelle 
conclusioni, alle gravi minac­
ce contro l ' integrità delle 
fabbriche e le libertà s inda­
cali, affermando a questo 
proposito che maggior suc­
cesso potrà avere la lotta per 
la salvezza delle industrie e 
il rispetto delle libertà sin­
dacali se i lavoratori sapran­
no accentuare la lotta per il 
conglobamento e le perequa­
zioni per costringere il pa­
dronato ad accogliere le 
giuste rivendicazioni dei la­
voratori . sapendo che ogni 
effettivo miglioramento del 
loro livello di . vita è uno 
stimolo potente alla ripre.-a 
dell 'at t ività comune e quindi 
a l l ' aumento della produzione 
e al progresso economico e 
sociale della nazione. 

GASTONE INGRASCI-

gianti valige. Un cameriere 
che sventuratamente ha avu­
to il compito di smistarle nel­
le varie camere prescelte sta­
va per slogarsi un polso. Nel­
la notte è svenuto. Faruk non 
si è mosso tutta la giornata 
di ieri dalla sua comoda stan­
za che si affaccia sulla piaz­
za Chanoux. Per respingere 
eventuali visitatori, egli è ri­
corso alla polista e cosi, nei 
corridoi e nell'atrio dell'al­
bergo, alcuni tristissimi ri-
gemi hanno subito installa­
to e strenuamente difeso in­
violabili posti di blocco. 

L'ex re d'Egitto è arrivato 
ad Aosta in accelerato l'al­
tra notte. Chi per la strada 
vedendolo casualmente, l'ha 
riconosciuto, riferisce che in­
dossava Un abito apertamen­
te sportivo con pantaloni al­
la zuava, come si usa met­
tere la domenica per parteci­
pare alle gite collettive sul 
Lago Maggiore. Sono stati pu­
re notati un bigio cappotto 
alla generale Montgomery e, 
nonostante il buio, le sue no­
torie e inseparabili lenti af­
fumicate, come il sigaro dal­
la bocca di Churchill. 

La sua provenienza? Corti­
na d'Ampezzo, dove ha tra­
scorso giorni e soprattutto 
notti felici. La sua prossima 
mèta? E' ancora ignota. Co­
munque, domenica prossima 
non si recherà a Milano ad 
assistere alla partita interna­
zionale Italia-Egitto. « Voglio 
riposarmi qui per otto gior­
ni i», ha fatto laconicamente 
dire dal suo segretario che 
in mattiìiata una assetata 
pattuglia di giornalisti ha de­
plorevolmente afflitto per 
un'ora con domande. 

Faruk non é solo ad Ao­
sta. Ci riferiamo, è chiaro, 
alle sue più intime conoscen­
ze sentimental i . Nella s fama 
attigua alla sua, infatti, al 
secondo piano dell'Albergo 
Corona, ha preso posto una 
nobildonna napoletana. E' la 
contessa Irma C. M.: il suo 
è un cognome schiettamente 
partenopeo che fra queste 
montagne sfolgoranti di ne­
ve rievoca nostalgicamente 
Santa Lucia, Posillipo e il so­
le napoletano sinceramente e 
schiettamente caldo. 

La contessa, oltre a essere 
molto giovane (ha cticiaimo-
ve anni) è anche molto bel­
la, addirittura affascinante. 
La sua prima giornata ad Ao­
sta l'ha truscorsa a letto in­
goiando una tonnellata di pa­
stiglie contro {'emicrania e 
contro il raffreddore e indi­
rizzando a mezza Napoli e a 
mezza Italia cartoline illu­
strate della Valle. 

Ld coppia si è fatta ser­
vire il pranzo iti camera. Tra 
una porzione e l 'altra Faruk 

s'informava dalla cameriera 
se i giornalisti continuavano 
ad assediare l'albergo. La ri­
sposta è sempre stata affer­
mativa dall'antipasto al dol­
ce. Verso sera egli è perso­
nalmente disceso per consta­
tarlo: appena ha visto bale­
nare In macchina da presa 
della televisione, ha risalito 
precipitosamente le scale. 

Quindi si e rinchiuso a dop­
pia mandata in camera. Si è 
detto che Faruk ha scelto Ao­
sta come sua temporanea re­
sidenza, perchè qui vi è la 
Cogne e t'e.r re vorrebbe fi­
nalmente darsi al commercio 
dell'acciaio, insomma lavora­
re a suo modo. E' una voce 
infondata, credeteci. La sua 
unica temporanea ambizione 
è quella di recarsi su qual­
che campo di sci per accom­
pagnarvi In bellissima Irma. 

più frequentemente comun­
que di Gassman a sua moglie. 
Questo telefonico amore pa­
terno è veramente ammire­
vole. S. E. ha giurato che non 
giocherà più alla roulette; 
però personalmente ignoro se 
questa sera andrà al Casino 
di Saint-Vincent a puntare 
un paio di milioni sul pari. 
Tutto è possibile! La Valle 
d'Aosta rlì piace molto: vec­
chi rii pa t emi gliene hanno 
parlato entusiasti e ora ecco­
lo qui ad ammirarla di per­
sona. Però egli ha detto qual­
cosa e dirà qualcosa di simi­
le in altre città e in altre oc­
casioni; siatene certi. Il suo 
seguito è tutto nazionale; la 
cameriera, Rita Battistita, e 
nativa di Bolzano, il maggior­
domo è di diserta e l 'autista 
Gilberto Cassandri è di Ro­
ma. Io sono l'unico e imprv-

Furuk in questa fotografia compare a fianco di una donit.i 
brutta. Ma si tratta ovviamente di un caso, perchè il grasso 
ex re il'Kiiitto è noto per saper scegliere rene tr sue <om-

• a':nie femminili 

Cile uitru volete supere su 
Faruk? Sul voluminoso regi­
stro dell'albergo che, tra un 
rappresentante di saponette e 
uno di medicinali , ospita e 
ospito nitri re spodestati, non 
figura il suo vero cognome, 
ma quello del suo segretario 
particolare che {• un po' il suo 
comodo scudo e che ieri mat­
tina, come abbiamo detto, ha 
nmmannito ai giornalisti al­
cune comunicazioni squisifa-
mcnte ufficiali. 

« Sua Eccellenza sta bene 
— ha detto — vi detesta. 
Grazi". La nobildonna parte­
nopea che lo accompagna non 
ha alcun vincolo sentimenta­
le con lui: al massimo bistic­
ciano per gelosia. Il figliolo 
Fuad vive a Grottaferrata e 
Faruk gli telefona sovente. 

Precipita un aereo americano 
al largo della costa salernitana 

Uno dei tre occupanti si è salvato — Speranze per un altro — La noti­
zia portata a Salerno da un peschereccio — L'opera di soccorso 

vedìbile straniero deila comi­
tiva e mi chiamo Chardon­
nens e sono svizzero. Beh, ar­
rivederci, signori, e mi rac­
comando: non fate molto 
chiasso attorno a Sua Eccel­
lenza. Ad Aosta è venuto per 
riposarsi ». 

La gente del posto di Fa­
ruk, per fortuna, non s'inte­
ressa molto; pochi oggi han­
no sostato in piazza Chanoux 
davanti all'albergo « Corona <• 
per vedere questo re senza 
corona che fa parlare di se 
soprattutto per il suo inne­
gabile peso, per i suoi con­
siderevoli quattrini e per Ir 
sue pregevoli e mutabili 
donne. 

GUIDO QUARANT.' 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 22. — Verso le 
20.30 di questa sera nel por­
to di Salerno giungeva un 
motopeschereccio. 1"« Ercoli­
no >•: da esso immedia tamen­
te scendeva a ter ra il capo 
barca che. di corsa, si reca­
va alla Capitaneria , r inchiu­
dendosi negli uffici. Un mo­
mento dopi), per tu t to il porto 
si diffondeva una tragica no ­
tizia: un aereo, un altro aereo 
è precipitato. Non si sapeva 
di che aereo si trattasse- =i 
parlava di un grande ae ro­
plano argentato che, alle 18 
era precipitato in mare quasi 
sopra a qiK?l piccolo na tan te . 
mentre questo si t rovava -i 
sei o sette miglia al largo ;li 
Salerno, tra Agropoli e San­
ta Maria di Castellabate. I 
pochi uomini dell '" Ercolino » 

raccontavano J^l 
rombo terribile che. nel l ' in­
combente oscurità, s'era lo:o 
avventato addosso quasi di 
improvviso e poi s'era taciuto 
in uno schianto mentre il m a ­
re si era messo a ribollire. 
Per un pezzo e rano rima-tj 
li, nelia speranza di sentirp 
delle urla che rispondessero 
ai loro appell i : ma non ave ­
vano mezzi, neppure un r i ­
flettore. E allora e rano corsi 
a dar» l 'a l larme. 

La notizia intanto correva 
dal porto alla città, al le r e ­
dazioni alle agenzie e da que­
ste veniva diffusa alle *> 

del tenente della aviazione! 

Sulla riduzione 
dei fondi per i t.b.c. 

L'on Mario Berl inguer ha 
presenta to una interrogazione 
all 'Alto commissario per la 
igiene e la sanità e al mi ­
nistro del Tesoro per cono­
scere se sia esatta la notizia 
data dal recente Convegno 
nazionale dei presidenti dei 
Consorzi provinciali an t i tu ­
bercolari a proposito della r i ­
duzione dei contributi per un 
totale di un miliardo e ^ni 
milioni. 

USA, John Aricci di 26 anni . ' 
or iundo italiano. I 

Appena superato lo choc ed 
i sintomi d 'assideramento, il 
tenente Aricci ha raccontato 
che l 'aereo, appar tenente alla 
Marina americana volava • o-
me ogni giorno, a quota piut­
tosto bas?a. proveniente da 
Catania e dire t to a Nap'ui , 
con il consueto carico di no-
sta. A bordo, ol tre al tenente 
Aricci, e rano altr i due com­
ponenti dell 'equipaggio. 

« Cercate ancora — ha de i -

La Lista unitaria 
j s i i m p o n e a l l a C E L D I T 

2.30 l o m indiano l'ufficiale i .nc -
j z : a ' r i c a n o — perchè sono ce: to 

erano ancora intronati oaljCapri . era part i ta per il luo-
terribi le spettacolo: ra rcon-

tn tutta Italia. Una imt 
scheletrica, dopo la qua'.e no i»- c a p : , , l l l c n o uno di essi e rM-
si riusciva più a «apere nulla ; c , ' 1 a lanciarsi con me 
per una intero ra. Di nuovo L e operazioni di ricerca, in-
nratican-.ente. si apprendeva f : , u i - cont inuano. E' pre.^u-
.-oltanto che la ivot^ciste-na «"bile che il terzo mil i ta:e 
•< Flegetome ». di stanza .1 S I ; | Vcril°- poiché sembra che 

Per una equa divisione 
dei fondi ai sinistrati 
Un comunicato dell'Associazione Sinistrati - Gli indu­
striali tentano di monopolizzare i contributi dì legge 

l 'aereo. 
30 della sciagura alle 21.45: ^ ' -a '"-'-
si apprendeva anche il Dipar- d'acqua 
t imento della Marina milita = 
re rii Napoli aveva assunto il 
compito di organizzare le o-
p?razioni di ricerca sotto la 
direzione dell 'amm. Girosi. 

Recatici al norto. potevamo 
capere che era part i ta anche 
la corvetta della Marina mi ­
lita.—' « Fenice >• e alcuni ba i ­
teli; della Finan7a: a l l 'aero­
porto, invece. non ci è <\ah< 
nominile avere alcuna infor­
mazione | 

poco prima ai 
.-'a esploso a 

•nti 

CH1ET1. 22 — Una sma­
gliante vittoria uni tar ia è 
stata conseguita dai lavora­
tori della CELDIT impegnati 
in questi giorni nella elezio­
ne della Commissione in ter­
na. Lo scrutinio, terminalo 
nelle prime ore del pomerig­
gio di oggi, ha dato il seguen­
te r isul ta to: su 522 voti va ­
lidi fra gli operai, 492, pari al 
94.3*7 sono andati alla Li­
sta uni tar ia e 30 voti pari ai 
5.71 sono i ta t i raccolti dalia 
Ii.-ta CISL. Fra gli impiega:; 
l'unico seggio in palio è stato 
conquistato dal rappresentan­
te della Lista uni tar ia eletto 
con 26 voti. Tutt i i sot t e sec -

**--!gi della nuova Commissione 
interna sono stati cosi appan-
-irssio della Lista uni tar ia . 

Probabi le sciopero 
degh orchestrali 

Interrotte le trattative per il nuovo contratto 
• 

La Associazione nazionale 
sinistrati e danneggiat i di 
guerra ha emesso un suo co ­
municato in cui, dopo aver 
riconfermato quanto già de ­
ciso nel recente Congresso 
circa '.e misure da adot tare 
per una sollecita l iquidazio­
ne degli indennizi e dei con­
tributi provisti dalla nuova 
legge, annuncia che l 'Associa­
zione garan. i rà a tutti i s i ­
nistrat i meno abbienti una 
assistenza del tu t to gratui ta . 
indipendentemente da ogni 
intervento contributivo dello 
Stato. 

Nel suo comunicato, inol­
tre, l'Associazione richiama 
l 'attenzione dei competenti 
uffici governativi sul pericolo 
rappresentato dalle incontrol­
late iniziative che s tanno sor­
gendo con apparente ca ra t te ­
re assistenziale, ma con ev i ­
denti scopi di speculazione a 
danno dei sinistrat i . 

j Evidentemente , non doveva 
{trattarsi di un aereo dì linea 
I civile, a l t r iment i la cosa si 
sarebbe immediatamente r i ­
saputa. Il sospetto che si 
trat tasse di un apparecchio 
mili tare, e non italiano, ve-

assumere posizioni di P r e m : - ) ^ " , ^ ^ " ' r o n f " m a t a uffi 

Infine, constatato il massic­
cio intervento di ta lune ca te­
gorie economiche i ndus t r i a i 
a cara t te re monopolistico, cne 
stanno oggi mobilitandosi per 

nenza nella r ipart izione delle 
già troppo modeste disponi­
bilità previste per i milioni 
di danneggiat i , l 'Associazione 
ha avanzato formale richies:.ì 
alle competenti autori tà .ìf-
tìnchè, nella liquidazione d e ­
gli indennizzi e dei contr i ­
buti sia da ta , a lmeno nei pri 
mi anni , l 'assoluta preminen­
za ai profughi ed ai bisognosi 
di ogni set tore . 

L'Associazione ha impegna­
to a tale r iguardo tut t i 1 
gruppi politici, eh? nella 
stessa confluiscono, affinchè 
vengano prese, con la urgen­
za del caso, le opportune : n i -
ziative par lamentar i Der la 
attuazione di O'"»nto r i ­
chiesto. 

verso la mezza-
f"r.;e uffic'ale s ta­notte. da 

tunitense 
Finalmente , mentre si dif­

fondeva la voce che un pilo­
ta era stato salvato da una 
delle navi accorse, la radio 
della corvetta « Fenice » t r a ­
smetteva la notizia: 

Alle ore 23.15 le vedette di 
bordo della corvetta «Fenico» 
hanjio scorto un uomo in m a ­
re. Poco dis tante da esso, il 
bianco raggio d iseta del pa­
racadute . Calata immedia la-
mente una lancia. l 'uomo è 
stato t raspor ta to a bordo del­
la corvetta, dove gli sono <ta-
te prat icate le pr ime cure. 
mettendolo ben presto in con­
dizione d i par lare . Si t ra t ta 

L probabile che gì; orche-te ad e.-se hanr.o partecipato : 
-:rai. e le masse corali dei :ea- i rappre.-t-ntanti degli enti l i : :-
tr. della Scala di Milanu. acl-jci . delia Scala di Milano. del­
l'Opera ài Roma e di tutti ;(l 'Opera di Runa, col Saa Car-
teatri dipendenti da enti iiri-1 Io di Napoli, del Massimo d 
e; scendano pros«:mamente in,Palermo, deila Accademia d. 
.-cipero. Le trattative che si 'S . Cecilia di Roma, del O-nv.i-
svolgovano in questi ciori.i a 
Roma tra : rappre.-tntanti dc-
gl: ent I:r:c; e -inforno; e 
quelli delle masse crchc.-tr*'i. 
corali, e r e . <,>:;r> -Tate intcr-
roìte ieri mainna 

Le Comm:.-.-.or.i interne -lo­
gli enti lirici e sinfonie: han­
no diramato :er: una comun.-
cazione cm cui considerato 
negativo l'atTeceiamento de: 
contratti di lavoro e paitieo-
tarmente sulla richiesta di un 
acconto, avanzata f.n dai lu­
glio scorso e che è stata re­
spinta. rendon.) noto di aver 
deciso d: iniz are senz'a'tro 
un'azione di informazione del­
la pubblica opinione e dei par­
lamentari FU; reali termini 
della situazione del teatro ita­
liano. 

Le riunioni per il nuovo 
contratto di lavoro si sono 
svolte in Roma presso l'AGIS 

naie di Bologna, del Comunale 
di Firenze, del Maeeio Musi­
cale Fiorentir.r.. della Fer-.o^ 
di Venezia, ecc. 

Rotte le trattative 
p e r l e A c c i a i e r ì e T e r n i 

TERNI. 22. — Ieri sera Ic 
t ra t ta t ive sul r iesame del l 'ac­
cordo del 24 ot tobre scorso 
per le Acciaierie, sono stato 
interrot te . Infatt i , avendo la 
società Terni respinto ogni 
immediato riassorbimento rì: 
lavoratori sospesi. • previsto 
dall 'accordo sottoscritto il 24 
ottobre, le organizzazioni sin­
dacali hanno richiesto al r a p ­
presentante del Ministero do' 
Lavoro di riconvocare le parti 
a Roma, con la presenza di un 
membro del governo, per d i ­
scutere l 'insieme dei problemi-


